
Noto. Nervi tesi e confusione
sul  Trigona,  aggredito  il
direttore Di Lorenzo
Clima  incandescente  a  Noto,  con  un  tutti  contro  tutti
sull’ospedale  Trigona.  Non  sono  servite  le  parole
dell’assessore regionale Razza a riportare tutto nell’alveo di
un  confronto  civile.  Anzi,  questa  mattina,  durante  la
manifestazione cittadina per la difesa dell’ospedale (che però
non  è  a  rischio  chiusura),  il  direttore  sanitario
dell’ospedale riunito Avola-Noto, Rosario Di Lorenzo, è stato
aggredito da alcuni manifestanti.
“E’ stato necessario l’intervento delle forze dell’ordine e
annuncio sin da adesso che l’Ordine dei Medici insieme all’Asp
di  Siracusa  non  esiterà  ad  adire  le  vie  legali,  qualora
emergessero profili di responsabilità penale”, fa sapere il
direttore sanitario dell’Asp, Anselmo Madeddu. Nel condannare
con  forza  l’accaduto,  Madeddu  porta  la  solidarietà  sua
personale  e  del  commissario  della  Asp,  Salvatore  Lucio
Ficarra, “a tutti gli operatori sanitari vittime di violenza e
ai pazienti ricoverati vanno la solidarietà dell’intero mondo
medico”.
Poi aggiunge: “Noto è una città dalla millenaria civiltà, una
città  che  amo,  splendida  e  civilissima  nella  gente.  Chi
rappresenta le istituzioni a Noto ha il dovere di informarli
correttamente  e  serenamente.  Le  dichiarazioni  del  sindaco
Bonfanti  –  continua  Madeddu  –  ci  costringono  a  dei
chiarimenti. Nello scorso Consiglio Comunale non si è mai
promesso che il punto nascita potesse ritornare a Noto nei
termini da lui riferiti. E’ stato ribadito invece che fino a
quando non ci saranno le necessarie condizioni di sicurezza
rimarrà a Siracusa”.
Madeddu ribadisce poi quanto detto dall’assessore Razza sugli
ospedali di Avola e Noto. “L’attuale decreto non ha modificato
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l’impianto del decreto precedente, sul quale era stato già
espresso il parere favorevole della Conferenza dei Sindaci,
ivi compreso quello dello stesso Bonfanti.Tuttavia la ASP ha
assunto l’impegno di non trasferire alcuno dei reparti ancora
a Noto (ma destinati ad Avola dal decreto), se prima non
vengono  attivati  i  reparti  che  invece  lo  stesso  decreto
prevede  di  istituire  a  Noto,  ovvero  Lungodegenza  e
Riabilitazione. E questo è esattamente quello che si è fatto –
continua Madeddu – considerato che il punto nascita non è
stato trasferito ad Avola e si trova a Siracusa per i motivi
di cui prima, e considerato anche che il primo passo verso la
rifunzionalizzazione è stata l’attivazione dei nuovi reparti
di Lungodegenza e Riabilitazione a Noto”.
Il sindaco di Noto, forse ancora non al corrente di questo
episodio, ha diramato una nota nel pomeriggio con la quale
commentava la manifestazione. “È fortunata la città di Noto
quando  abbandonando  ogni  bandiera  politica  riesce  a
manifestare con grande garbo e rispetto delle regole. Questa
non è una campagna politica di una parte, ma della città
intera  che  si  sente  offesa  e  raggirata”.  Ha  voluto  così
ringraziare  i  cittadini  che  hanno  manifestato  con  ordine
questa mattina partecipando al corteo che da piazza Municipio
ha raggiunto l’ospedale Trigona.


